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Erblere co gemppi franchi, 

Mifitino di resbuzione: ino Merenloracehio 
presso da Hipogrille Sella N 835 rosso 
ho pinta, | n 

La stssnciazioni si ricevono cin Hbralo sig. 
Punin Gambierasi, vil Cavoar. 

Le associazioni e le inserzioni sÌ pigeno 
aniccipotimente, 

Tmanbacrilli non si costituiscono. 


Fsce tatti ì giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 





Della necessita di un sollecito prov- 


vedimento sul feudi nella Provine 


cia del Friuli. 


La destituzione dei membri che componevano la 
Commissione allodiatuce dei feudi in Venezia con 
riserva di ricomporre la Commissione stessa a ter 
miui delle veglianti loggi, portata dal Decreto 10 


ottobre corrente, ci di motivo di ritenere che il 


nostro Governo voglia tosto occuparsi di questo 
importantissimo argomento. 

Lo stesso Governo austriaco promuigando la legge 
17 cdlicombre 1862, avea compresa ln necessità di 


farla finita con questo retaggio di tempi e di co-. 


stumi assei diversi dai nostri, con quest’ incubo 
che da tanti anni tiene in anpustia gli animi dei 
possessori de' beni stabili a danno dell apricolivra 
del commercio e della sicurezza della proprietà, 
La nostra Provincia assai più di qualunque altra 
è colpita da questo fiagello. Parecchie migliaia di 
campi vi souo annotati con marea feudale, e quello 
che è peggio un altro numero indefinito cile sotto 
la presunzione feudale portata dalla Veneto legge 
15 dicembre 1586 e seguenti, per ossere collocati 


entro fa sfera delle cessate siuvisdizioni de' sinsoli. 


feudatari. 

In tale stoto di cose, i contratti, la trasmie- 
sione «della proprietà, le ipoteche e quindi il giro 
de' capitali, incontrano insormontabili difficoltà at- 
tese la generale iucortezza. E come si potrebbe 
mai pensare all'attivazione d' una Banca ipotecaria 
che darebbe un possente alimento ali’ agricoltura 
quando i titoli della proprictà offrono tanta iucer- 
tezza? 

La precitaia Legro austriaca del {1862 contempla 
tanto i rapporti dogli cx-feudatarj attuali posses- 
sori coi loro discendenti successibili, e collo Stato, 
quanto l interesso dei terzi possessori e stabilisce 
le norme per l’ esercizio iii relativi diritti. 

Questa distinzione è importantissima e conviene 
sia presa in ispeciale considerazione. 

Lo scioglimento del vincolo feudale doi beni pos- 
seduti dai feudatar), ha certamente una grande 
influenzi sociale cho nessuno saprebbe disconoscere, 
ma la maggior importanza nei riguardi della si- 
cuvezza, delle contrattazioni e dei pegni sugli sta- 
Dil, ossia ipoteche, sta nei rapporti dei terzi pos- 
sessori di beni fendali, 0 presunti feudali, In visita 
di questa distinzione, la lespe nustriacn avea do- 
voluta la trattazione delle questioni relative ai fon- 
datari, alia Commissione di allodializzazione, ed 
avea riservata nd un Tribunale Civile in Venezia 
quella relativa agl’ interessi dei terzi possessori. 

Ma attese le questioni che giù insorsoro sull'in- 
terpretazione di quella legge, le distinzioni 0 sotti- 
pliezze inerenti allo stile germanico, la Iontezza 


della procedura, la titabanza de magistrati, le ter-. 


piversazioni degli aventi iuteresse, quanto tempo 
non cl vorrebbe per condurre a {termine un' opora- 
zione che richiede un provvedimento il più solle- 
cito nell'interesse della stesso fiovernu? 

Centingia di petizioni furono prodotte nel dicem- 
bre 1365 innanzi sl Tribunale di Prima Istauza in 
Venezia, contro migliaia d’ individui per rilascio di 
eri pretesi feudali da essi posseduti, Questo ni- 
tentato d uno spoglio inaudito ed in iscala sì vasta 
fece alzare un grido generale di allarme e di pro- 
fondo risentimento. Basti sapere in prova di ciò 
che alcuni feudatari, con inauzdito esempio di ma- 
intede, chiesero rilascio di quegl' identici beni che 
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scatone il prezzo, ed altri fecero destinare dei cu- 
ratori ai mimorcnni loro figli pier ricuperare quei 
fondi medesimi, che cessi avoano testo vewsinti con 
aimpla dichiarazione di allodialità. 

Lo cause procedono, i possessori dei beni sono 
inceppati cd inpelliti da ogni contrattazione che 
valuta loro di risorsa in questi tempi di generale 
penuria sli denaro, la sospensione degli animi è 
generale, eli occhi di tutti. son rivolti al Govarmo 
italiano attendendo da lui solo Il fine di sì crudelo 
incertezza, 

Verrà egh porvi un soliecito riparo ? Noi lo cre- 
diamo fermamente, E se per la spocialità del caso 
non trovasse applicabile a queste Provincie l'iden- 
tica Logge di già pubblicata  sull'abolizione dei 
feudi nel Itesno d' Italia, vi basteranno poche mo- 
dificazioni por renderla adattata anche fra noi e 
spectalmento un più chiardò sviluppo alFart. 6, cd 
il modo d' esccnzione con fsoliecita procedura, Lin- 
perciocchè è da consideri che qui non si tratta 
già di questione di strettol diritto, ina di questione 
di ordine pubblico e che iichiede una providenza 
tale da recidere il filo déll'ordinario andamento 
si amminisirativo che giudiziario. 


Casa fara il Eapa? Parfirà 0 pesterà? 


Quntunque 10 8 sanesse ‘inutile nel senso di di- 
chiarare la nostra volonti tanto volte inamifestata, 
quantunque incresesoso, forse perchè imposto, il 
plebiscito si è compiuto in inezzo alle zioje ed alle 
feste di tutta la Venezia, 

A ben considerare ia solennità del plobiscito 
nella sua essenza, non è una vana cominelia, ma 
la ufficiale ricognizione «della sovranità popolaro 
è Ta conseguente nerazione del diritto divino, in forza 
del quale, per tanti secoli 1 He tennero i popoli 
come tante mandre di pecore. 

Anziche si miliare, noi pensiamo abbia voluto 
Napoleone abbinare, al grande fatta della rigonora- 
ziono italica, la cresima dol diritto, ossi ricono- 
sciuto 41 popoli, «di «lisporre di sb medesimi, diritto, 
che, alla prima occasione, rivendicheri all Italia i 
suoi naturali confini e che, fa pochi mesi, cl con- 
durrà a Roma, 

Fallito il tentativo di protrarre nella santa citàù 
la dimora delle truppe francssi fino 11 concilio con- 
vocato pel 67 e partite che saranto, nel prossimo 
ilecembre, 1i Papa che farà? Partirà o restorà? 

Il sig. Merode, il ministro della guerra in sottana 
che mando Lamoviciere a gettare gli allori d'Africa 
nella polvere di Castelfidardo, fu veduto, di questi 
giorni, 4 Mirenze cd avrebbe parlato co) ministri, 
À che mira ii prelato Delgu? i 

Campione del partito  ulirvamoniano, stretto al- 
leato di quei Dupenloup, che, nel sno cieco fana- 
tismo, accagiona del choleva e delle recenti innon- 
dazioni la collera di Tho petla  nigua  spogliazione 
del potere temporale, non tende di curo nd age- 
volare lo scioglimento della questione. 

Che sia andato a sentire como la pensi Ricasoli 
sulla offerta della Resina Isobolla ? Che sia proprio 
vero, che la Spagna creda possibile di prendere il 
posto della Francia in Roma? 

Non è più il tempo in cui Podeschi, Francusi e 


Spagnuoli calavano n Italia come tanti predoni 4 


disputarsi 6 dividere lè nostre spoglie. Se i Fran- 
cesì nel 59 scesero in Italia e ne insanpuinareno i 
campi, quel sangue generoso fu sparso è liberarci 
dini tedesco. 

Ki net 66, così incredibile, ina vera, pugnarone 


i doro genitori ayeano venduti per liberi cu inta-!tedloesceli contro tedeschi  pella nostra redonzione, 
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che non sarebbe forse ancora compinia senza la 
battaslia di Sodows 

Per quanto suor Fatrocinio sia tuttora in ninfa 
egerin dell Escuriale, noi non opiniamo che i 
ministri della Regina Isabella credano possibile rin- 
novare la impresa di INumiciao, I GG uon è il 49. 

La legione di Antibo, 1 2000 fuelli ad ago of- 
furtosi dalla Società cattolica di Malines, nò farapoco 
la legione cd il sussidio di GUO mille franchi of 
forli dai cattolici del Belgio, varranno ad impedire 
ai Romani di manifestare la ipro volonta. IE quando 
vorranno unirsi agli altri fratelli d' Italia, quando 
il patrimonio di Cristo (come i Gesuiti chiamano il 
potere temporale) sarà caduto, il Papa cosa farà? 

Secondo ii principio ubi Pupa ibi Roma, leverà 
forse lo tonde per trasportarlo a Malta? Che Il sig, 
trlutstone sia andato a Roma per rinnovare ic of- 
forte ospitali dolla papesse Vittoria ?_ Non saranno 
certo gl'Italiani che lo distorranno dall''acceltarlo 
ed anzi gli perdoncranno iu antocipazione gii ana- 
temi cho da la Valetta stagliar volesse contro il 
nazionale vessillo innalzato in Campidoglio, 

Noi crediamo chio Pie Nono vorrà inchinarsi agli 
imperserutahili decreti della Provvidenza «d abba 
dive ai divini voleri, abbandonanio spontaneo quel 
palrinivizio che malo s'intitola di Cristo. Il Papa — 
Re sconderebbo dallo sgabello ‘Gi. principe imbelle 
per clevarsi ingestoso a grande sul primo soglio 
dell'universo, e di li, Pontefice sommo di 200 mi- 
lioni di cattolici, potrebbe riuetere quolle parolo che 
truto  entusiastavono nei dv: Henedde grar Dio 
È Italia. 

Ma, buono o malgrado di Pio Nono i nostri voti 
saranno compiuti; fra pochi mesi Roma sarà capi 
iale d' Italian. [0A 





PLEBISCITO, 


Fattosi oggi nella Pretura di Farcento lo spo» 
glio delle votazioni per il Plebiscito mi pregio 
di conmmnicarie sollecilamente i risullali, riscr- 
vandomi di relazionarla sul reslo con più co- 
modo, i 


Tarcento per il Si N. Ali. Nessuno per il No. 


Tricesimo, son BIL. n 

Ninis " von Si. Uno per il Na. 
Magnano , non ID. Nessuno per ii No. 
Treppa vo sono 54. A 

CASssacto |’ von E05, v 

Colialto , so BIO. 4 

CIseriy " ni DST. n 

Platisclus |, vo DIT. n 


Lusevera |, n AR sr 


Risultato dello spoglio 


dei voti pel plebiscito, a 
Vonezia e nelle isole: 


Venezia SI 31004, No 7, null 115 
Murano n SUGO n o n {} 
Burano no 1330, a Oo, i) 
Malamocco , 250, ,. 9, I, 


Sì 35,500, No 7, nulli 115 
Ferona 22 altobre. L’osito del plebiscito nella 
città di Verona fu di voti 16090 nfformativi, sopra 
16,100 votanti. 
Vicenza 22 ottobre. La citti di Viconza, sopra 
22,000 alÙitanti, ha dato 8810 sì, 2 no, 


Padova 82 ottobre, Concorso imnenso; letizia 
generale ; 10,547 Sì nessun No nella città; più 
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tardi si farà lo spoglio dei Comuni esterni. Le no- 
tizie della Provincia portano una grande affluenza 
di votanti. 


ni 


Rovigo 28 ottobre. 1 votanti furono 2,757; .con- 
(Ani nessuno. 


Treviso 22 ottobre. 1 voti del Comune di Treviso 
iurono 6989 in 25,000 abitanti, Nelle urne sinora 
aperte non vi è neppure un No. 


Nel Distretto di Udine 14000 Sì 5 No nulli 


» Sacile DATL 4 non n 
\ Pordenone 9502, non ” 
’ S. Vito BITS. nn sr 
n Codepipo  Bb4G4 ,, lu HI 
; Cividale GT85 ,, n» n 
» S.Piet. degli 

Schiavi 3686 ,, Lu 1 
rr Gemona 5216, 1,0 15 
s S. Danigle 6123, 20 


BAT sno 
5206, lu» 


Pel distretto di Pordenone von si conosce le ri- 
suitanze di Aviano Montereale e s. Quirino. 


Votarono 5397 sopra 6293, a Kate; SÎ05 au 
10773, n Cittadella; 7012 sopra 8175, a Monta- 
gnana ; (Distr.) 2113 su 2300, è nei comuni 6604 


sr Palma, 
” Tarconto 


Violaudo la legge ed i precetti più comuni 
di giustizia st rende un brullo servizio al Go- 
verno. Le pubbliche amministrazioni devono ese 
sere di esempio sopratulto nell'esatto adempi- 
mento della legge. W, 





NOSTRE CORRISPOXDENZE 


Firenge 22 ottobre 


Ne] giorno. in cui per un'ultima volta voi dichia- 
vavate solennemente la volontà in nulle guise atte- 
stata di far parte della famiglia italiana, la nostra 
città assumeva una inselita apparenza «di festa 
quale convenivasi alla gran gioia del giorno memo- 
rando. 

Jori Firenze solennizzava la libertà della Vene- 


zia e V iniziamento di una nuova èra per intta la 


nazione, imbandierando lo case e le torri degli an- 
tichi suol palagi. 

A mezzodì riunivansi i Veneti e 1 Mantovani, qui 
dimoranti, al palazzo Ferroni, sede del nostro mu- 


nitipio, ove stava in grande uniforme di parata ad 


NOTIZIE ITALIANE 


Venezia. — Il Paese dice: 


Sappiamo che il Ministero della Guerra ba già 
aperte trattative con alcuni grandi stabilimenti me- 
talluxgici, per ridurre i fucili dell'esercito seconda 
I) sistema ad ago. 
martiri 


Alla maulre dei Bandiera fu fatta una 


Imponente dimostrazione dalla popolazione «i Ve- 


nozia, Ebbe pure nffettuose ovazioni Giorgio Manin, 
figlio del celebre dittatore. 


Il presidente del Senato, onorevole Gabrio Ca- 
sati, e il presente della Camora dei deputati, 
l'onorevole Adriano Mari, abbers F invito di assi- 
stere in ‘Torino alla presentazione del risultato del 
plebiscito Veneto. 


Verona — La Gazz. di Verona poria: 


Abbiamo da fonte sicurissima che i°nostri fra- 
telli italiani di Rovereto e Trento tutt’ ora gementi 
fra le catene austriache, affissero agli angoli di 
quelle città moltissimi cartelli dichiaranti — voler 
essi appartenere al Regno Italiano con Vittorio 
Emanuele Ro costituzionale. 


aspettarli la banda della Guardia Nazionale per 
accompagparli con maggiore pompa a deporre nal- 








sopra 8408. urna il loro voto. Recavano molti il st a stampa 
sul cappello e alla rivolta dell’ abito ; al loro sor- 
tiro dal palazzo municipale dalla folla che Nera 
accalcata nella sirada e faceva rossa rimpotio alla 


porta fu loro mandato di gran cuore un festoso 





ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA. 


Molti giomali d' oltre Mincio che sono in vace 
di vasere più o meno ufficiosi hanno parlato in 
passato di nua eletta di persone incaricate a com- 
pilare un progetto di riforma da attuarsi nel Ve- 
neto, 

Alcuni giorni fa si annunciò publicato l'elabovato 
pelle stampe, imp inutilmente ricerrertmo ai nosiri 
librai e ci consta cssere affatto sconosciuto a 
tutti eli ufficii, 

Comparve bensì un decreto che provvede (diro 
meglio crede provvedere) ai bisogni del Veneta nel 
rano giudiziario, ma non una parola nei riguardi 
dell’ anmiinistraziono comunale. 

Se il Governo attese la liborazione di Mantova, 
Verona e Venezia per avere maggiori lumi, niente 
di meglio. Ma se avesse giù stabilito, como ha 
fatto por tutto il resto, delle riforme senza sentire 
il paese, mente di peggio. 

Comunque sia, o in un modo è nell'altro, 0 
provvisoria o stabile, è necessaria una provvidenza 
che regoli lo stato anormale in cui cì troviamo. 

A mo' d'esempio le rappresentanze comunali 
sono nonvnate secondo la legge italiana ed è an- 
cora in vigoro la legge ausiriaca. Secondo quosta 
ie Congregazioni 8 le Deputazioni comunali agiscono 
collegialmente ; invece sevondo la legge italiana i 
sindaci sono indipendenti in moltissime cose dello 
giunte ché sono poco più di condjutrici e consi- 
gliere, 

Abbiamo toccato di volo questio argomento, salvo 
di tomnarvi più tardi, affinelè, in occasione della 
gita del nostro sindaco a l'orino coi sindaci dalle 
città capo provincie del Yensto, possa prendere con 
essi i debiti concerti. per domandare al Governo una 
qualche provvidenza. 

Fedeli poi al nostro compito di propugnare i 
verì interessi del paese, preghiamo El onorevoli 
sindaci ad occuparsi un poco dello sgravio imane- 
dliato delle imposte straordinario che attendiamo 
come un atto di tutta giustizia cd urgentissimo. 


F. 


Le note della Banca. 


Quando la R. Finanza fa dei pagamenti li 
fa per intero in note della banca; quando 
vende generi di privativa od esige daziali, 
vuole sì versi in moneta sonanie almeno Ja metà. 

Perchè due pesi c due misure? 

La legge è uguale per iutli, tanto nel dare 
quanto nel ricevere. 

Preghiamo il Commissario del Re a disporre 
onde non sì rinnovi lo scandalo per inconsullo 
zelo di qualche impiegato. 





Evviva, che fu poi ripetuto con maggiore calore 


dopo le eloquenti ed appassionate parole pronun- 
ciate dal Dall’ Ongaro a dal Minotto giunti che fn- 
rono presso le Gallerie degli Uffizi ove è la sele 


della Pretura della La sessione, 


Alla sera la compagnia di canto del teatro Pa- 
sliano, fra un atto e l'altro della Matilde di Scha- 
bras cantò la harcarola dei Due Foscari che fu 
pretesto ed occasione ad un nuoro applauso a Ve- 


nezia, ci alla unione vostra all'Italia. 


Così possa questo grande atto col quale si com- 
pie una delle più importanti pagine della Rtoria 
moderna essere fecorido per la patria nostra di un 
prospero © glorioso avvenire, come noi sentiamo 
la gioia eil valore dell’ amplesso fraterno cle ci 


date ! 

Deposto appena il voto per | annessione all’ Ita- 
lia voi vi raccoglierete un'altra volta intorno alla 
urna per clecpere i vostri deputati. 

Le provincie venete rinate oggi appena a libertà 
hanno il grave obbliga di mostrarsi mature di senno 
e di avvantaggiarsi della csperionza fatta già dalle 
altre provincie. Procurate quindi che le vostre scelte 
sieno degne di voi e di un parlamento italiano. 

Credo bene di avvertirvi che il così detto terzo 
partito lavora a tutt' uomo per favorire ì suoi in- 
teressi nelle nuove provinoîe, mercè l'opera azian- 
dio di qualcuno dei suol adepti che ora è rientrato. 
Ma voi dovete stare in guardia e preferire sempre 
uomini di un partito spiegato, qualunque siasi, 


del terzo partito, il più insignificante di tutti, che 
non è come da noi suol dirsi, nè came nè pesce, 
e meglio che altro potrebbe dirsi il partito dei 
malcontenti di professione, delle ambizioni deluse, 
e degli interessi compromessi. Vi ripeto, mi consta 
che si lavora attivamente in codeste provincie; e 
quando vi si presenteranno i candidati badate che 
la bandiora su cui sta scritto riferme interne è buo- 
na, ma purchè non copra merce di contrabbando. 

Il Governo affretta, a quanto pare, la esecuzione 
della legge sulla soppressione delle corporazioni re- 
ligiose : e sembra che in Sicilia saranno prestissimo 
occupati tutti i conventi. 

I frati e fe monache vi banno guadagnato que- 
sto dalla sommossa, e ia popolazione tutta, il cho- 
lera che va assumendo caratteri di gravità spaven- 
tosi, Tl telegrafo ci ha recato notizia «i fino 264 
casi al giorno nella sola FPelewmo. 

Dicesi che il Parlamento possi essere convocato 
in sul finire di Dicembre; e gli s1 presenteranno 
subito molti progetti di riforma. specialmente in 
matema di finanza. 





piuttosto che dare un mandato di fiducia a uomini 





Palermo. — Scrive il Cormiere Siciliano: 

» La meffia avendo dovuto rinunziare alia sua 
azione aperta ei corani populo, è ritornata alle vec- 
chie arti delie combriccole malandrinesche. — Let- 
tere di strocco, lettere comminatorie vengono cela- 
tamente depositate alla posta, colla debita [{ranca- 
tura, c indirizzate n moltissimi galantuomini, rei 
di non amare la Gieilia, e di parteggiare per fo 
infame coberno. — E a chi 81 promette una stoc- 
cata, a chi un buon palmo di pregriale, a chi una 
palla di carrabbina nel petto. 

» bono le salite dolcezze, stemperate nel salita 
stile, e condite di quel gergo tanto succoso 6 sa- 
porito da farvi proprio venire l' acquolina in bocca. 

4 galantuomini dial loro canto non sc né danno 
per intesi, persuasi come sono che dal detto si 
intto ci è un bel tratto, c risoluti, in tutti i casì, 
di opporro nl sorbetti c alle gramolate della ca- 
mera wi cantroveleno conpasto diua tuba di ferra 
e sci colpi siranti, “ 


Palermo. — I Giornale di Sicilia reca: 
Dalle guardie di pubblica sicurezza furono arre- 
stati umdici indivului gravemente Indiziati di avere 
preso parte assieme alle bande negli ultimi luttuosi 
avvenimenti che vattriatarono questa città 

Dae individui si vustituiruno spontaneamente, il 
primo quale altro dei complici dell'assassinio della 
guardia Rossini, il secondo per aver preso parte al 
saccheggio della caserma Vittoria 0 casino Forni. 


Torino. — Il Conte Cavour scrive: 

L'altra serà nivivava in Torino, proveniente da 
Venezia, e prendeva stanza nel grand' Albergo d'Eu- 
opa, il frenerale Leboeuf, chie avendo finite tutte 
ie operazioni della cessione del Veneto all'Italia, 
ritorna a Parigi. | 

Querta sere crediamo riparte a quella volta. 


eni 


ESTERO 


Austria. — Troviamo nei giornali di Vienna. 


Ii comitato centrale della ferrovia Principe ere- 
ditario Rodolfo mvià il 19 il seguente dispaccio te- 
legrafico alla Giunta provinciale e alla Camera di 
commercio di Rlangenfurt: “S. M. ha sancito ioni 


la concessione della strada ferrata Principe Rodollo 


da Valentin a Villacco insieme alle strade iaterali 
da Mosl a Klagenfurt con crentuale prolungamenta 
della via principala sino m confine dell’ Impero 
verso Udine. 

Il traitato di pace fun l'Italia e | Austria ceco 
come vonne giudicato dal Vollsfreund importante 
diario Austriaco : 

“ Le clausole del Trattato di pace sono note, 
fmalmente esse ci appaiono pù tristi e più avvili» 
scendi di quello che avremmo potuto sunperre nelle 
peggiori ipotesi. Îl nemico batuto a Custozza ed a 
Lissa, seppe sul tappeto verde prendere ia rivin» 
cita; egli ci ha, come voleva, dettata la pace in 
Vienna! Sii precisamente dettata 1 inquantoché dalla 


LA YOCE DET POPOLO 


sua parte non ci riesce trovarvi una sola conces-| Brignone ha 
ogsere posto in disponibilità. 


sione: {utte all'incontro Ie concessioni sì riscon- 
trano dal naostriò canto. TGR 

Raccomandiamo simile linguaggio 
dicali. 


unstri ra- 


Francia. Leggesi nel Memorial diplomatiqgue : 
La missione del generale Castolnan presso l'im. 
peratore Massimiliano è malto estesa. Ha per iscopo 


di svincolare il più presto possibile la responsabilità 
della Francia negli affari del Messico. Se si compli- 


casse ila situazione del nuovo impero, dovremmo |. 


aspettarci il ritorno in Europa del nostro esercito 
d'occupazione prima del termine massimo fissato 
dalla nota nfficiale del IMoritenr» del mese di a- 
prile 1860. NerA 

Unn lettera dell’ Imperatore Massimiliano ad uno 
de suoi agenti diplomatici attesta la Imerollabile 
sua risoluzione di non’ abbandonare il territorio 
messicano. 

Corre voce che l'imperatore abbia intenzione di 
fare un’ viaggio in Algeria entro questo inverno. 
Durante il suo soggiorno nella colonia africana, 5. 
M. costituirebbe una reggenza, che al bisagno po- 
trebb’ ossere prolungata. RL 





Ultime Notizie 


Sappiamo che la Francia insiste per avero un 
ministoro che guarentisca la convenzione del set- 
tembre riguardo alla inviolabilità del termiorio 
pontificio, partiti da Roma i francesi, e che, se 
non sarà presieduto da Menabrea, debba essero da 
Lamarmora, 


Il generale Cadorna ta dato piena esecuzione 
alla legge dello soppressione dei conventi a Paler- 
no; i beni saranno tutti in mano del governo tra 
brevissimi giorni; inoltre per interesse dell’ ordine 
pubblico ha ordinato lo svestimento di tntti gli 
abiti monastici. (N, Diritto). 


Scrivono da Vienna 16 alla Arderte: 

Le dimostrazioni contro i gesuiti nella capitale 
della Boemia, prendono un carattere gravissimo. 
L altra giorno, le mura di Praga erano tappozzate 
d' affissi portanti in grossi caratteri: Morte ai Ge 
suiti! ed oggi si parla di un indirizzo coperto da 
numerose firme di abitanti di Praga @ rimesso fra 
le ninni del cardinale principe di Schwartzemberg, 
arcivescovo di questa città, nel quale si domanda 
Pespulsione dei gesuiti, in mancanza della quale 
sì minaccia. passare alla religione protestante, 


—- Scrivono da Trieste: 

Nella notte scorsa 23 arrivò qui con treno se 
parato proveniente da Vienna 5. E. il generale 
conte Menabrea, ministro di S. M, Italiana con 
numeroso seguito e prese alloggio negli apparta- 
monti dell Hotel de la Ville. 

Al ministero dell'interno è già cominciato il la- 
voro per la circoscrizione dei collegi elettorali della 
Venezia. 

Nostre lettere particolari e' inforinano che tutte 
le bande degli insorti palermitani sono seiglte, © 
che quindi la lotta è terminata in futti ì distretti 
circonvicini a Palermo, 


Da Torino ci scrivono esser giunte in questa 
eittà voci assai allarmanti circa alcune dimostra- 
zioni in Cagliari e Sassari, ostili al governo, 

Noi non riferiamo quella voci, perchè troppo do- 
lorose. 1 confessiamo che finora nessuna notizia, 
da altra parte, ci giunse che dia natorità alquanto 
ci scrivono da Torno. ' 


La Camera di Commercio di Venezia invid nel 
giorno 22 corrente alla Camera di Commercio di 
Wirenze il seguente telezramma : 

s Riumta Venozia alle consorcile italiane invia un 
saluto, arra di concordia per ta prosperità nazio- 
nale, 

13 Clammera di Commercio, ‘ 

A questo telegramma la Camera di Commercio 
di Firenze rispondeva col seguente : 

ù Tirenzo restituisce saluto rappresentanza com- 
merciale Venezia. Confida friunione sospirata farà 
nascere éra novella di prosperità. | 

», Camera di Conemercio. © 


TI generale Brignone ha chiesto cd ottennio di 


La Gazz. del Popolo di lirenze auunzia; - 

È giunto in Firenze l' aminivaglio L'erenno. | 

Scrivono da Caserta: 

li giorno 2 i} famose brigante Antonio jo: ner 
si presentava nl sotto-prefetto di Sora, e sperasi 


che fra hreve si otterranno parecchie altre presen- 
tazioni. 


A Pietroburgo continua l'imitazione per le ri. 
forme nazioni detl' Agstria in Gallizio, 


La Corrispondenza russa serve: 

» Coll''attuale sun condotta, l'Austria si attira 
la dissifezione di un popolo sino ul ora fedele, e 
T ostilità di una grande nazione che sotfre troppo 
cridelmente delle Inginrie recate ai suoi per rima- 
nere impassibile, “ 


Corre voce che fino dalle prime sedute della Ca- 
meri il Ministero deporrà sul banco della resi. 
denza una serie «di documenti diplomatici, destinati 
a gottar Inolta luce non solo sui fatti che si com. 
pieronuo in questi ultnni mesi, ma anche sulla pra- 
parazione di quei fatti, vale a dive sull''avviarsi 
delle trattative diplomatiche che resero pessibile 
l'alleanza dell’ Ifatia con la Prussia, 

Veniamo assicurati essere infondato ie voci di 
danussione del Ministero, o del ritito di qualche- 
duno dei membri del Gabinetto. Qualunque cosa 
sia per succedere, il Ministero ha deciso di presen- 
tarsi come oggi è alla Camera. 

È aspettate fra pochi giorni la pubblicazione 
dalla lista dei muovi Senatovi appartenenti alle 
provincie Vencle. (Conte €.) 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 


CarLsatur 24 ottobre. Nella discussione di ieri 
della Camera, concernente 1° unione alla Canfedera- 
zione. della Germania setlentrionale, il presidonto 
del ministero dieliarò che l'unione alla Germania 
dal Nord è una questione d' esistenza per il Baden 
e che questa è l'unica via possibile per salvare 
lP unità della Germania. La discussione continuerà 
domani. 

Costantinoponi 23 ottobre, Una squadra turca ca- 
rico di truppe da sbarco è partita dal mar di Mar- 
mora con ordini sngrellati. LPorono spediti rinforzi 
nella Tessaglia, 

Benso 23 ottobre. Trodiermo Stagtsunzeger pub- 
blica la legge relativa alle elezioni pel Parlamento, 
nonvhè i trattati d' alleanza coi presi del Nord, Le 
elezioni per la (termanza settentrionali è ta convo- 
cazione del Parlamento del Nord, non potranno se- 
muire che dopo 1 apertura della sessione parlamen- 
tare prussiana, La Dieta si riunirà probalulmente 
prima dell'ottobre 1867 na nna sessione stegordi 
naria, allo scopo di discatere le leggi relative alla 
introduzione della costituzione nei nuovi paesi an- 
nessi, 

Visswa 23 ottobre. — (Borsa: della sers) Naz. 
_ — Strade ferrate 193.40, Crodit mobil. 152.80. 
Prestito 1860 80.39, nuovo prestito, —.-- prestito 
del 1864 71.55. 

Pagtor 283 ottobre. — Chinsa. Rend, al 3%, 68.90, 
Strade ferr. uustr. 385, Crédit inehil. 652, Lomnb. 
418, Rendita italiana 00.40. Obhlig. nastri. pronte 
emy A ternune HO0R.T—. 

Consolidati a. *, g. 895. 


- NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Oggi tiovedì 25 corrente nel locale dell Isti- 
tuto lilarmonico alle ore LI antimeriliane chbs 
luogo la pruna adunanza della Società del tico a 
segno provinciale. 

Circolo popolare. -—— I Soci di questo Uircolo 
sono invitati alla seduta che uvrà luogo giovedì 25 
ottobre alle ore 7 e mezzo di sera nella sula del- 
Vex-Liceo in Piazza Garibaldi, 

Ortne del giorno. 

fi. Partecipazione di corrispondenze d'altri circoli. 

2. Costituzione finale della Società, approvazione 
dello Statuto, nell'attivazione dello stesso. 


me —_._ _-_Y_ E  __1— —‘—————_ 
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CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del giorno 8 ottobre. 
i (Cont. V. n.° 74) 


In fine il sig. Meneghini assicura che .l’ ammon- 
tare complossivo delle imposte divette od indirette 
pagate dal Veneto ascendono alla ingente somma 
di oltre 32 milioni di fiorini e che ; Veneti paga. 
no per testa it. IL 32:55 mentre i Lombard pa- 
gano soltanto it, L. 2046, 
Or dunque sce fino dal 1863 in Lombardia fu 
sollevata dall atlizionale d'imposta dol 33 113 
per cento 0 se mai fn asgravata dei 3;12 di ad- 
dizione chn pesano sulla Venezia. pare in verità 
che la stessa Iegye che sollevò la Lombardia dalla 
addizionale del 33 123 per cento dehba immedlinta- 
mente appliearsi al Veneto per quella sovtaimpo- 
sta del #3 13 per cento e maggiormente por 1° al- 
tra addizionale doi 812. 
Né st dicesse cho nella Lombarlia furono alti- 
vate altre imposte. Risponderebbhe alla obbjezione 
ed in modo mirabile il sig. Mevoghini e noi vi ci 
riportiamo. 
Aggiungeremo poi una ulteriore osservazione. 
ll sig. Meueshini ci dimostra como per le im- 
poste fondiarie 1 Veneti paghino L. IT:14 a testa 
ed i Lombamli L, 14:35, compreso le Provinciali 
e je Comunali. Or bene. { Veneti pagano per ie- 
Ata in causa delle impostedireito el indivetteit. 1,.32:15 
Le imposte tondiarie a testa importano 17:14 
restano le indirette it. L. 15:01 
LI Lombardi pagino a testa por 
impaste dirette ed indirette 
. it. Li: 21:dfi 
Le imposte fondiario 

a cesta importano it, L. 14,536 


* 


Resiluano]e indirette in it. L.—--— Ù Till 
Ond? è che per Iniposte indirette 
i Veneti pagano più dei Lom- e. 
Unedìi per lesta it. LL 7:90 


Quindi sopra abitanti 2,400,000, questo masgio- 
te importo da ta cilea di it. L. 18,580,000, 
Possiamo pertanto dal linguaggio di queste es. 
ire inferiori che le nuove imposte aggiunto nella 
Lombardia sulla ricchezza niohile cd altro, a sten- 
to raggiungeranno quella maggior imposta indi. 
retla che aggrava il Veneto, od almeno ele poche 
ed ivrilevanti possono essere le differenze, « che 
per conseguenza non sussista nù deve prendersi a 
calcolo la circostanza delle nuove imposte rlella 
Lombardia per negare al Venoto il giusto sollievo 
dalle addizionali fondiarie. 

Se questo provvedimento per il Veneto è rocla- 
mato dalia giustizia, riesce per la nostra l'ravin- 
cia urgentissimo attese Te più tristi nostre condi 
zioni econmniele, 

Si desume dalle risultanze di niolti accurati e 
coscienziosi calcoli dell'Avvocato e Statista Valen- 
tino Pasini riportati nella sua memoria sulfe ne- 
cessità d'una peregnazione cd’ imposte. stampata 
in Venezia 1858, Tipografia del Commercio, che 
la rendita censuaria nelle provincie Venete sta alla 
effettiva come 100 a I20 e tutto al più a 130, 

I, Ingegnere Valenti ino un opusedto di cate 
posteriore intendera invece dimostrare che tale 
rapporto fosse como 100 a 130; 0 questo mede- 
simo rapporto fu ritenuto anche. dal Collegio dei 
Periti dela Ginuta del Censimento all’ occasione 
della perequazione Lombardo-Veneta, altra volta 
provoerta mai avvennia, e successivamente pure 
dalla Commissione: del 1853 incaricata di studii 
per la pereqnazione degli altri dosuinii della Mo- 
narchia Austriaca. 

Cono questo rassuaglio si discende al semuente 
conteggio : 

La rendita consuaia della Provincia del Prinli 
atamonta ad visto Lo 1.37940:00 pari nl it, 
ito LL DaMIOSO:TO. 

Essa quindi vapprescuta un reddito effettivo di 
L. 8,325, 180:05. 

Diviso questo reddito  efcttivo fra Bi 57000 
abitanti del Friuli risulta per testa il quoto. di it. 
Li lbs. 

Ma così è che il quoto dei balzelli a testa ina 
porta, come dissimo, it. L. 32:15. 

Dunque le imposte superano il redilito reale. 


LA VOCE DEL POPOLO 





Arvogi che a 1857 il debito ipotecario del Friuli 
importava fior. 48,324,825,00 come si evince dal 
Certificato ipotecariò qui dimesso, e che oggi esso. 


risale senza tema di errore n più che G0 milioni, 
L’ interesse del 5 per cento sopra questa somma 
offre l’ annuale cifen di fior. 3 milioni pari ad it, 
Ì. 7,404,407:40 corrisponeenti per testa adit. I. 15:86. 
Dunque le imposte dircite, ed indirette, ed il 


debito ipotecario eccedono il reddito effettivo an- 14 


nuale a testa per it. L. 30:18. 
Di fronte a questi rilievi devono mettersi a cal- 


colo i prodotti industriali, ed anche :l maggior, 


redaito effettivo che ordinariamente deriva dai 
beni al confronto di quello desunto dai calcoli 
COENSURIII. 

Sia pure: ina noì ricorderemo mullameno tre 
cose; la prima che il reddito reale dei beni frut- 
tiferi dla molti anni a questa parte è ridotto a 


minimi termini causa della crittegama e dell’'a- 


‘trofia; che i prodetti industriali sono ben poca 
cosu & quusi nulli, nella nostra Provincia, e che 
il’altronde aì debiti ipotecari dobbiamo aggiungere 
lì chirografici è carico degli stessi abitanti pro- 
prietarit di beni; debiti che sono rilevantissimi e 
che sussistono in vista del credito mantenutosi 
nella onesti dei vrandi possidenti, sebbene sbi- 
Janciati e depauperati. 

Senonchè vogliamo procedere sd un ulteriore 


confronto di cifre nei riguardi della sola imposta. 


fondiaria. | 

Abbiamo valuto che il reddito reale degli im- 
mobili desunto itella Rendita Censuaria ascende 
nella Vrovinca dei Friuli ad i. L. 8,522,150:00, 

Le imposte fondiarie col ragguaglio suindicato 
di it, LL IT,14 per testa sopra 487,000 abitanti 
importato it. L. 8,0104,380:09 

1 interesse del © per cento sopra il debito ipo- 
tecamo si è all it. Sn 7,407,407:00 

Totale it. I. 15,411,787:00 

Dunque la partita fondiaria del Friuli presenta 
un deficit annuale in conironto del retidito di altri 
#7 amilioni di Hire italiane, deficit che tutto al più 
lo potremo limitare ad una metà nella rircostanza 
ehe una parte del debito ipotecario sussisto verso 
creditori. del Friuli. 

Ben diceasi pertanto sin da principio che la 
nostra Provincia da molti anni a questa parte 
vive a peso del capitale e che ]' impoverimento 
aumenta progressivamente. 

questo nn forte motivo per determinare il 
governa a cancederci quella riduzione di imposte 
tomdiavie che gode ormai la Lombardia, vogliam 
dire P esonero dalle addizionali del 33 1f3 per 
cento, dei :J12, a della sovraimposta termtoriale. 

Abbiam veduto che non può esservi timore d' in- 
correre in errore sotto i riguardi dello imposte 
indivette di nuova attivazione nella Lombardia, 
attesa la circostanza del srave carico che di giù 
rimane al Veneto nelle imposte indirette in modo 
superiore d’ assai a quello della Lembardin. 

Ma in ogni moda è talmente eccessiva 1’ importo 
dei balzelli che il Veneto paga attualmente, da farci 
desiderare senz’ altro la parificazione nila Lom- 
bardiga, — 

Sia dunque sollevato il Veneto dla tutte le im- 
poste d'ogni specie, e si attivino pure anche fra 
noi Je imposte tutte dirette el indirette oggi in corso 
nelle altre regioni italiane, 

Il Veneto sarà pur sempre aggravato oltre ra- 
sione a causa dell'elevato suo censimento, ma nul- 
lameno gli tornerà meno triste della presente la 
mutata condizione. 

Che se vi ha trepidanza neì determinarsi alla 
unificazione, oî se per qualsiasi motivo non la si 
credesse attuabile immediatamente, le ragioni per 
noi superiormente esposte dimostrano evidentemente 
come, senza ledere all'equità distributiva Îra le 
regioni d' Italia, eminente atto di giustizia sia quello 
di esonerare istantaneamente il Veneto dalle addi- 
zionali e dalle sovraimposte territoriali, 


Ed è questo appanto che dal Governo si attende 


e che lo scrivente non dubita di attenere le quante 
volte la S. Y., anche in questa circostanza, voglia 
prender in considerazione la cosa collo esperimen- 
tato iuteressamente a pro della nostra Provincia. 


Gerente responsabile, A, Cuxnzno 















sima tariffa dei premii ed alla puntualità nell a- 
dempiere le proprie obbligazioni, cotesta c siffatta 
guisa .le sue operazioni che: il. fondo. sociale fi 
elevato a venti milioni di re, 


con decreto 7 aprile 1861, N. 


fare il suo commercio in tutta 1’ Italia riguardo ai 
danni prodotti dal fuoco e dal fulmine, al trasporto 


dlel sottoscritto Agente in brevissimo giro dì tempo. 


provnto come essa sfuga ogniidea di contestazioni, 
















“GABINETTO 
MAGNETICO 


| 
PER CONSULTAZIONI 


cdl 


E sempre aperta l' associazione al | 


TECNICO ENCICLOPEDICO 


le migliori applicazioni della Î'isica, della Chimica, 
dell’ Agronomia, della Matematica, Medicina, Far- 
macia;' Economia domestica, Storia naturale, Con» 
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate; ecc, 


Si pubblica a puntate mensili di 64 paghie 
in ottavo grande, 


Pregeo lire 18 annue per È Italia, 


In premio P Associato riceve un diploma di mem- 
bra corrispondente dell'Istituto filotecnico nazionale. 
|. Per associarsi basta inviaro un vaglia postale di 
Hive 12 alla Direzione: del Leenico Enciclopedico in 

Lugo Emilia, 





SU QUALUNQUE SIASI MALATTIA 











La Sonnambala signora Anna d° Amico, 
essendo, una delle più ririomate, e conosciute 
in Italia e all’estero per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo corsatte, si fa un Qo- 
vere ili avvisare -che inviandole nna lettera 
franca con dune capelli o sintomi di una per- 
sona ammalata, ed un vaglia di I, 3.20-cent. 
nel riscontro riceveranno il consulto della ma- 
lattia e delle loro cure. 

Le lettere» devono dirigersi al prof. Pietro 
ti dl Amico magnetizzatore in Bologna (Itaha). 

In mancanza di vaglia d’ Italia e d' Estero, 
spediranno L. 4 in francobolli. 








A Onorcvole 





CETO MERCANTILE 


N sottoscritto ‘offlà al vitpattdfile Ceto Mrreun- 
tile la sua servità nel ramo spedizioni per 


PORTO-NOGARO 


(uestà e ristrettezza nei prezzi d’ affranegziane 
e la sua lunga pratica in questi affari, sono } ti- 
toli, che csshisee a eli lo vorrà onorare cai pre- 
giati suoi comandi, 

Con distinzione si protesta 


CARLO NIESNER 
in S. Giorgio di Nogaro. 


- NULLE GONE PRESENTE 





PRIMA SOCIETÀ UNGHERESE 


DI ASSICERAZIONI GENERAL 





Questa Società istituita in l'est nel 1859 cal ca- 
pitale di due milioni di Nire, c grazie alla motdicis- 


Sua Maestà Vittorio Emanuele l[ Re d' Italia |. 
343 la autorizzò 





di merci per acqua e por terra; ed alle ‘Assicurar 
zioni sulla vita nelle varie combinazioni risultanti 
dai suoi statuti. 

La Società coneliuse già 2000 contratti a mozzo 


ec molti altri stn per ennchiisdere, essendo omini 
DIALOGO 
fra il Padrone e il Fittajuolo 


DEL DOTTOR 


GIANDOMENICO GICONI. 


e pronta c leale si mostri nel liquidare e pagare 
ie sommo che deve. 


Udine, dall'Agenzia principale 
Borgo Ex-Cappuccini, N. 1507, nero. 
Il Rappresentante Axronio lanms. O 
Vendesi nella Libreria Nicola in piazza Vittorio 
Imaunele per ital. cent BO. 


SINOTTICO POPOLARE 


È uscito il primo fasc. dell'Opera 


LA GUERRA DEL 1866 


IN GERMANIA ED IN ITALIA 


HESCRITTA DA 


GUGLIELMO RUSTOW. 


(__r——_rT—_—té 


l'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 








Pella riduzione dei pesi, per liquidi © solidi, mi- 
sure lineari, di capacità, agrarie e geografiche, in 
uso nella Provincia del Vriuli e dei paesi limitrofi 
coi pesi e misure metrico-decimali in corso ne 
Regno d''Itaha 


CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi e titoli delle varie nuonete 
italiane ed estere 





Si vende da Pavlo Gambierasi. 


peri inni dg Dif La 
AVVISO 

l’ersona bone isteuita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei Îibri in serittura 
doppia ad uso di Gernunia ei Imghilterra; come 
pure nella corrispondenza commercialo, desidera di 
essere occupata por tro ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivolgersi all' Ufficio «ella Re- 
dazione dalle ore 3 alle 6 pom, 





RAGIONIERE 


GIACINTO FRANGESCUINES, 


VOMPLATO DAL 





Si vende in Udine dal Librajo Puolo Gambierasi 
al prezzo di e. 65 it. pari a s. 26 v. a 


Udine — Tipografia di G. seltz Direttore, Avv. Mass. VALvASONE 


